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IL SIGNORE £ LA MIA SALVEZZA

E CON LUI NON TEMO PIU,

PERCHE HO NEL CUORE LA CERTEZZA:
LA SALVEZZA £ QUI CON ME.

Ti lodo Signore perché un giomo
eri lonkano da me,
ora invece sei fornato

o mi hai preso con fe.

Berrete con gicia alle fonti,

dlle fonti della salvezza

& quel giomo voi direte:

lodate il Signore,

invocate it suo nome, Rit.

Fate conoscere ai popoli

tutto quello che lui ha compiuto
& ricordino per sempre,
ricordino sempre,

che il suo nome & grande.

Cankale a chi ha fatio grandezze
e sia fatto sapere nel mondo;

sia forte la tua gicio,

abitante di Sion,

perché grande con te & il Signore.




